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INFORMAZIONI GENERALI - DOCENTE 

DOCENTE: LA ROCCA MAURIZIO 

TELEFONO: 333- 1975768 

EMAIL:  maurizio.larocca@unina.it 

INFORMAZIONI GENERALI - ATTIVITÀ 

INSEGNAMENTO INTEGRATO: SCIENZE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 

MODULO: SCIENZE TECNICHE DELLA PREVENZIONE  

SSD DEL MODULO PROPEDEUTICITA’: CORSO INTEGRATO 7 
LINGUA DI EROGAZIONE DELL'INSEGNAMENTO: 

CANALE (EVENTUALE):  

ANNO DI CORSO: III  

PERIODO DI SVOLGIMENTO: SEMESTRE I 
CFU: 1 

 
EVENTUALI PREREQUISITI 

Per una migliore comprensione dell’Insegnamento si suggerisce di fare riferimento al “Manuale dell’ATS 
UNPISI per Tecnici della Prevenzione - PVI Milano” che contiene nozioni e approfondimenti sul profilo 
professionale del Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro (vedi link: 
https://unpisi.it/2024/11/27/nasce-il-primo-manuale-unpisi-per-tecnici-della-prevenzione-scopri-tutti-i-dettagli/). 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 

Obiettivo dell’Insegnamento è quello di fornire agli studenti nozioni specialistiche sulle attività di 
vigilanza del Tecnico della Prevenzione nel ruolo di polizia amministrativa e di polizia giudiziaria negli 
ambienti di vita e di lavoro. Si propone di far acquisire nozioni sulle procedure previste dal CPP di Polizia 
Giudiziaria sia nel contesto della sicurezza ambientale, di igiene e sanità pubblica che di sicurezza dei 
lavoratori e nozioni sui principali reati previsti negli ambienti di vita e di lavoro. 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (DESCRITTORI DI DUBLINO) 
Conoscenza e capacità di comprensione 

Il corso si prefigge l’obiettivo di trasmettere competenze correlate alle funzioni di polizia giudiziaria nel 
corso delle attività di vigilanza ed ispezione e di fornire gli strumenti metodologici di base per analizzare 
a fronte di una situazione riscontrata con carattere penale, o una condizione o un processo di 
lavorazione, quali sono le violazioni al cp e al cpp e quali le azioni da mettere in campo.  
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione   

Il percorso formativo è quindi prevalentemente orientato a trasmettere le capacità operative 
necessarie ad applicare concretamente le conoscenze acquisite dimostrandosi in grado di risolvere 
problemi legati alla sicurezza allorquando ci si trovi in situazioni di violazioni di tipo penale che 
potrebbero comportare una scelta di provvedimenti urgenti da adottare, quali sequestro preventivo, 
sequestro probatorio, denuncia all’Autorità Giudiziaria, ricerca prove testimoniali, SIT, sequestro 
amministrativo, sanitario, chiusura o la sospensione di una attività,  di una attrezzatura, di un alimento, 
ecc. e quali le contravvenzioni e/o sanzioni da applicare. 
 
PROGRAMMA-SYLLABUS 

 Attività di Polizia Amministrativa o Preventiva e attività di Polizia Giudiziaria: 
 Qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria; 
 Il ruolo del Tecnico della Prevenzione nelle attività di Polizia Giudiziaria negli ambienti di vita e di 

lavoro: compiti e poteri; 
 L’Ispezione e la verbalizzazione (verbale di ispezione, di sequestro giudiziario, di prescrizione, di 

denuncia all’Autorità Giudiziaria, verbale di sanzione, ecc.); 
 Strumenti di vigilanza e di Polizia Giudiziaria in materia di igiene e sanità pubblica, di sicurezza 

alimentare e di sicurezza sei lavoratori (Chiusure, Diffida, Sospensione, Prescrizione con Riforma 
Cartabia, Rilievo Non Conformità, Sequestri, ecc.) con studio di fac-simili utilizzati dalla PG; 

 Principali reati ambientali, reati in materia di sicurezza degli alimenti e di sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 

 Principi del codice penale, reati: Delitti e Contravvenzioni, Denuncia, Querela, Esposto; 
 Principali sistemi Sanzionatori negli ambienti di vita e di lavoro; 
 Legislazione sulla Depenalizzazione; 
 Le funzioni della Procura della Repubblica; 

 
MATERIALE DIDATTICO 

Dispense e slide consegnate dal docente. 
 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO 

Le lezioni frontali sono condotte in modo tradizionale con l’ausilio di dispense e slides in formato 
digitale. 
 

VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Verifiche in aula con somministrazione di questionario / test, simulazione di controlli ed esercitazioni 
pratiche, prove in gruppo. 
 

a) Modalità di esame: 

 
 

L'esame si articola in prova 

 
scritta e orale  
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solo scritta X 
solo orale X 
discussione di elaborato progettuale  
altro  

 
  

In caso di prova scritta i quesiti 
sono (*) 

A risposta 
multipla 

X 
A risposta libera  
Esercizi numerici  

(*) È possibile rispondere a più opzioni 
 
 

b) Modalità di valutazione: 

Valutazione in trentesimi e secondo la difficoltà delle domande poste o dei quesiti formulati 
 
 


